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Vietato 
distruggere 
la frutta 
L'Unione dei produttori ha presentato 
un piano per distribuire frutta ed or-
, taggi che non vengano assorbiti dal 
mercato - Ora deve essere applica
to mettendo in chiaro le responsa
bilità - 1.800.000 quintali di buoni 
prodotti al macero nell'ultimo anno 

DISTRUTTI un milione e 
ottocentomila quintali del 

raccolto di ortofrutticoli A 
metterli tutti insieme forme 
rebbero una montagna Ln an
no di fatica di decine di mi 
gliaia di persone restituito al 
la terra ci sono tanti modi 
di essere disoccupati ma que
sto, di essere pagati e fati 
care per distruggere il pro
dotto, è il modo più obbro
brioso L'operaio che lavora 
alla catena di monta gio a pro
durre automobili o armi da 
usare contro ì suoi simili si 
dice che è alienalo, non sa 
la ragione del produrre (co 
me, perché, per chi): il colti
vatore quando sa di produrre 
per la distruzione viene in
serito nel circuito della follia 
di un sistema economico che 
si oppone alle ragioni fonda
mentali della vita, E non si 
distruggono solo ortofruttico
li perché ci sono tre milioni 
di quintali di carne congelata 
da due anni nei frigoriferi 
CEE, già in via di «arruggi
n i r ò , mentre si trasforma 
latte e burro in mangime, co
me le mele in cattivo alcool 
per mettere in circolazione 
Liquori a prezzo di vino in
centivando la gente a rovi
narsi la salute. 

Alla follia lucida dello sfrut
tamento dell'uomo eretto a ra
gion di Stato della classe al 
potere la ribellione è stata 
generale Di fronte ad essa è 
iniziata la corsa, a livello di 
governo, per scaricare le re
sponsabilità Ora l'Unione as
sociazioni produttori ortofrut 
ticoli ha presentato un piano. 
al governo e alle Regioni: se 
non sarà applicato, sapremo 

chi sono ì responsabili Le 
eccedenze se \ e ne sono df 
v ono andare al consumo delle 
collettività Oggi milioni di 
persone consumano ì pasti in 
collettivi non solo ospedali 
e orranotrofi mense azienda
li e corpi militari, case di ri
poso per anziani ed asili ni 
do, ma anche dieci milioni 
di giovani che freqeuntano la 
scuola hannno bisogno in mol
ti casi di mense Chi deve 
provvedere'' Le proposte del-
1 UIAPOA sono 

A Organizzare un program-
ma regionale secondo 

quanto prevede il regolamen
to della Comunità europea 
1033/72 per la « distribuzione 
gratuita ad opere di benefi
cenza o fondazione di ca
rità o a persone riconosciu
te dalla legislazione nazionale 
come aventi diritto alla pub 
blica assistenza, a causa del 
le insufficienti risorse neces 
sarie alla loro assistenza » e 
per « la distribuzione gratui 
ta agli alunni nelle scuole » 
Tale destinazione deve avere 
carattere di priorità e va ri
ferita sia al prodotto fresco 
che trasformato Riteniamo 
altresì necessario adoperarsi 
per una interpretazione esten
siva dei destinatari della be
neficenza, includendovi, ad 
esempio, le mense degli ospe 
dali e delle forze armate, 
quelle autogestite dagl (ope
rai, nonché le zone ed I 
quartieri più poveri della 
citt<i 

Bisogna superare cioè le 
insufficienze e ì limiti delle 

esperienze passate con una 
azione che non si limiti a re 
gistrare le richieste dei di 
versi enti di beneficenza, ma 
che attraverso una indagine 
dai potenziali destinatari, sol 
leciti questi stessi ad avan 
zare le richieste Tale azione 
inoltre può e deve interessa 
re ed investire tutto il pae 
se e non restare circoscritta 
alle zone di produzione, co 
me in pratica finora è ac 
caduto 

Ci sembra indispensabile, 
quindi, che il programma di 
intervento per la distribu 
zione sia coordinato a livello 
di ogni singola regione e poi 
trasmesso agli organi decen
trati dei ministeri competen 
ti e che a livello nazionale vi 
sia un coordinamento tra mi 
nistero dell'Interno e mlmste 
ro dell'Agricoltura per gra 
duare la richieste sulla ba 
se delle disponibilità 

A A f f r o n t a r e tempestiva 
^ mente il problema dei 
trasporti dalle zone di produ 
zione a quelle di consumo II 
problema non è risolvibile in 
via normale, occorre pertan 
to che venga assegnato un 
numero di carri frigor ai com 
partimentl delle zone agru 
mentate specificatamente per 
queste operazioni 

A Organizzare nelle zoni. 
" di produzione con l'aiuto 
delle associazioni ortofrulti 
cole dei programmi prcvisio 
nali di ritiro e su questa basi 
organizzare la dislocazione 
dei centri di ritiro tenendo 

conto che, se non si vuole la 
distruzione o 1 autodistruzio
ne, occorre organizzare anche 
uno scaglionamento de: con
ferimenti Anche questa azio
ne va diretta ed organizzata 
dalle regioni in modo da ave
re un minimo di programma
zione 

Le regioni delle zone di 
produzione dovrebbero altre
sì aiutare (la Regione sicilia
na con la legge regionale sul-
I agrumicoltura lo prevede) 
le associazioni dei produttori 
per le spese che queste incon
treranno per la raccolta, se
lezione e condizionamento dei 
prodotti destinati alla distri
buzione gratu ta per benefi
cenza 

1 \essuno vuole the le di
stribuzioni gratuite diventino 
permanenti Industria di tra
sformazione e organismi coo
perativi nazionali possono, in 
accordo con i produttori, ri
durre i costi e intervenire sul 
mercano nazionale e mondia
le in forme che allarghino 
l'accesso dei consumatori ad 
ogni tipo di produzione agri
cola italiana E' però risulta
to altrettanto vero che le di
struzioni non risolvono le crisi 
di mercato, tendono anzi ad 
aggravarla con aumenti di 
prezzi al consumo che sele
zionano ulteriormente ì con
sumatori in base alla capa
cità d'acquisto. Insomma. le 
distruzioni si sono accompa
gnate a ri str ngimenti negli 
stocchi di mercato che ri
schiano d, diventare perma
nenti 
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Coc ola in Italia dal 1927 

Prodotta dal 1886 
è bevuta ogni giorno da 165 milioni di consumatori 
in 138 Paesi del mondo; 
presente anche nei Paesi dell'Est Europeo, 
la Coca-Cola è in Italia dal 1927. 
Lavoro italiano in un'industria italiana: 
32 stabilimenti di imbottigliamento 
realizzati da imprenditori italiani 
producono nel nostro Paese ogni giorno la Coca-Cola, 
l'aranciata Fanta, l'aperitivo analcoolico Beverly, 
l'acqua tonica e l'aranciata amara Kinley. 
La genuinità dei prodotti, l'igienicità del 
processo produttivo, la depurazione dell'acqua 
filtrata e trattata in modo da renderla 
batteriologicamente pura e più leggera, 
sono garanzia di qualità per tutti i consumatori. 

E poi il prezzo: oggi è uguale a quello del 1946. 

Un bicchiere di Coca-Cola costava cinquanta lire; 
oggi, trent'anni dopo, una bottiglia da un litro di Coca-Cola 
costa meno di trecento lire (e sono sei bicchieri). 

Il tuo vino porta 
il marchio della 
qualità AGRICOOP 
DI quale aderiscono 
oltre 600 azienda 
cooperative 
di produttori 

J tutti i ns. consumatori i migliori 
Auguri di BUONE FESTE 

Un contributo all'economia locale. 

32 stabilimenti 
di imbottigliamento 

I prodotti Coca-Cola, Fanta, Beverly, Cappy e Kinley sono imbottigliati in Italia su autorizzazione dei proprietari dei marchi registrati. 
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